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Pallidi mori acquo pubat pede 
Panpemm labernas regumque turres. 
OuiH) - Odi 



Povero Ernesto F Non è pift di àw mesi che sano e vi- 
goroso di corpo , e dolalo di egregio ingegno , formavi !a 
gioia della tua famiglia, la speranza del tuo paese. Non è 
più di due mesi che nella più perfetta salute ritornavi fra i 
tuoi , serbato ahi 1 misero alla più grande sciagura dell' uomo. 

SI, tu tornavi o dolce amico in braccio ai tuoi genito- 
ri , ma non con quella letizia , non con quella tranquillità 
che meritavi. Un' affanno che per altri sarebbe stato leggie- 
ro , ma per te gravissimo , opprimeva il tuo petto. - Ernesto 
Selvodori nella seconda metti di Lu^o presentavasì a^ e- 



«Bini dal Liceo Fiorentino fidando nello sladio indefeaso' del- 
la sua preparazione , e nelle meritale lodi del Direttore Cav. 
Del Beccaro. - Subì il pift delle prove felicemente , ma non 
latte, dacché in oggi non Io permette lo ecoeuivo rigore 
dei Proresaori impMio fono loro da una snperior mira eco- 
nomie» - apeonlativa. Poiché mai alcuno sosterrh aver l'inge- 
gno portato spiacevoli consegnenze. Tornato fra, i suoi, ebbe 
appaia il tempo di riabbracciare il padre ohe amava tanto , 
e che sofferente per lunga malattia , veniva rapito alla cara 
femiglia ed al paese nel perdalo Agosto. 

L'animo tm, o Ernesto , eminentemente sensibile, non 
resse a lanle svenliire. Hentra il funebre convoglio accom- 
pagnato da mesta sinfonie recava all'ultima dimora la sal- 
ma del più amato fra i genitori , del più compianto fra i 
cittadini, tu giacevi in latto tormentato da poteniissima feb- 
bre , che ahimA I non li dovea più abbandonare. 

Eppure due mesi baslsrono a vincere la vigorìa del tao 
«orpo , e ridurli cadavere. Ha a che dovrò stupirmi di ci6 , 
quando un solo istante è bastevole ad abbattere l' anima, che 
tanto del corpo 6 più forte? - Adesso peraltro In sei in un 
schiomo ove non avrai a soffrire sciagure di sorta; ove l'a- 
nimo tuo sarà felice al colmo , polendo godere della vista di 
COLUI , che lascia sempremai vivo il desiderio del suo amo- 
re. Non piangeldo dunque , o madre e sorelle inconsolabili , 
o ddentissimi fratdli , egli i felice , e^ ha trovato in Dio 
«iò che in terra non gli fìt dato trovare. 

I Borì della pace e della ianooensa sboccieranno sulla 
sua tomba , e le di lui preci saranno il conforto, e la pro- 
iezione celeste alla famìglia esemplare che Io ha perduto ! 

D. 11. 
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